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Le nuove tariffe entreranno in vigore già da domenica prossima 

Bus e metropolitana a 400 lire 
Falomi: «Il decreto Fanfani 

ci costringe a questi aumenti» 
L'amministrazione deve rincarare il prezzo dei biglietti per ottenere l'adeguamento dei 
fondi statali - Domani l'approvazione del provvedimento in consiglio comunale 

Da domenica prossima pa
gheremo cento lire in più il 
biglietto per l'autobus e per 
la metropolitana. L'aumento 
— già stabilito dal governo 
Fanfani alla fine dello scorso 
anno e deliberato dalla giun
ta regionale il 19 aprile scor
so — è stato approvato ieri 
dalla giunta del Campido
glio con una delibera che do
mani verrà presenta in con
siglio comunale. Il costo del 
trasporto urbano verrà quin
di fissato In 400 lire per il bi
glietto ordinario (invece del
le attuali 300). L'adeguamen
to riguarderà anche le tariffe 
degli abbonamenti. La tesse
ra per una sola rete Atac co
sterà dal prossimo mese di 
giugno 8400 lire rispetto alle 
attuali 6300, per l'intera rete 
dodicimila (era a 9000), 
quanto quella cumulativa 
(una linea Atac e le due linee 
della metropolitana) che ora 
costa 8500 lire. Dall'aumento 
non sono esclusi neppure gli 
abbonamenti per gli studen
ti delle scuole dell'obbligo e 
per i giovani fino al quattor
dicesimo anno di età: una re
te costerà 4000 lire (era 3000), 
l'intera rete 6700 (era cinque
mila). Anche l'abbonamento 
settimanale per 1 turisti pas
sa da sei a settemila lire, il 
circuito turistico costerà die
cimila lire e mille lire i colle
gamenti straordinari con i 
teatri e con gli ippodromi. 

L'aumento dei prezzi per l 
trasporti pubblici — come si 
ricorderà — era stato deciso 
nello scorso dicembre dal go-

Le nuove tariffe dal 15 maggio 
ATAC 

BIGLIETTI 
Biglietto ordinario 
Per collegamenti per teatri e ippodromi 
Per circuito turistico 

Lire 

400 
1.000 

10.000 

ABBONAMENTI 
Per una linea 
Per l'intera rete 
Cumulativo (una linea Atac e metrò) 
Per studenti dell'obbligo e fino a 14 anni: 

una linea 
intera rete 

Tessere settimanali per turisti 

ACOTRAL 
BIGLIETTI ^ 
Corsa semplice 
Abbonamento mensile 
Abbonamento cumulativo: 

penetrazione ferroviaria urbana La Giusti-
niana-pianale Flaminio+metrò 
metrò+una linea Atac 

Supplementi per la tratta metrò del servato diret
to Termini-Lido di Ostia da applicare ai 
prezzi dei biglietti della ferrovia Roma-Lido: 
corsa semplice 
andata e ritorno 

8.400 
12.000 
12.000 

4.000 
6.700 
7.000 

400 
10.200 

12.000 
12.000 

200 
400 

verno Fanfani insieme a 
quello di altri servizi sociali. 
ile tariffe avrebbero dovuto 
subire — entro il 15 maggio 
— un adeguamento, appun
to, a 400 e 500 Ure (per le città 
nelle quali è in vigore il bi
glietto orario). La legge fi
nanziaria, inoltre, legava di
rettamente all'attuazione 
degli aumenti la possibilità 
per le aziende di pubblico 

trasporto di ottenere un au
mento del 13% sui finanzia
menti per il 1982. 

Una decisione, questa, ap
provata con il voto contrario 
dei comunisti ed alla quale si 
opposero molti enti locali, 
tra cui il Comune di Roma. 
«Ma abbiamo dovuto consi
derare — afferma Antonello 
Falomi, assessore al bilancio 
— la clausola contenuta nel

l'articolo 31 della legge fi
nanziaria che nega il diritto 
ad un tredici per cento di 
fondi in più da parte dello 
Stato alle amministrazioni 
che non applicano gli au
menti. Quindi siamo stati 
praticamente costretti ad 
applicare la tr.riffa minima 
di 400 lire prevista dalla leg
ge». «La stessa cosa — ag
giunge Falomi — avverrà 
per gli abbonamenti. Anche 
in questo caso, infatti, la leg
ge stabilisce l'obbligatorietà 
dei ritocchi. D'altra parte — 
conclude l'assessore — la da
ta del 15 maggio ci era Impo
sta anche dalla necessità di 
far entrare in vigore le nuove 
tariffe entro un mese dalla 
delibera regionale». 

La Regione Lazio, infatti, 
aveva approvato gli aumenti 
richiesti anche dalla direzio
ne dell'Atac e dal Consorzio 
regionale trasporti. La deci
sione era poi stata formaliz
zata il 22 aprile scorso. Que
sto adeguamento Atac e A-
cotral lo ritengono assoluta
mente necessario, non sol
tanto per rispondere agli ob
blighi di legge. Ad esempio 
— si fa notare alla direzione 
generale dell'Atac — il Co
mune di Milano già dal 15 
maggio ha deliberato l'au
mento a 500 lire del biglietto 
orario. «Insomma — affer
mano — non è possibile che 
ogni cittadino romano, dal 
momento in cui nasce, abbia 
già sulla testa un debito di 
centonovanta mila lire per i 
trasporti (cosi dicono le sta-

use»* ^ 

tistiche). Siamo sicuri che da 
parte di alcuni giungeranno 
risposte demagogiche, ma 
speriamo si tratti di una mi
noranza. Nella attuale situa
zione nazionale, ci si pone la 
scelta tra far pagare una 
parte maggiore dei costi all' 
utente o se riversarla su tutti ' 
i cittadini*. 

La delibera della giunta 
verrà, dunque, illustrata do
mani al consiglio comunale 
per la definitiva approvazio
ne. «Ma non senza perplessi
tà — assicura Piero Rossetti, 
consigliere comunale e re
sponsabile trasporti della fe
derazione comunista — e in
nanzitutto per l'obbligo che 
ci viene dalia legge finanzia
ria. D'altra parte l'aumento è 

limitato al minimo consenti
to, proprio mentre la mag
gioranza alla Regione appro
va il raddoppio delle tariffe 
per i trasporti regionali, su
perando i limiti imposti dal
la legge e senza alcun con
fronto con le organizzazioni 
sindacali». 

«E poi — aggiunge Rosset
ti — si ha la sensazione che 
dobbiamo essere gli unici a 
tener fede alle leggi. Mentre 
ci costringe agli aumenti, in
fatti, il governo cancella gli 
investimenti dell'82 per il 
settore trasporti e concede 
soltanto alcuni fondi per l'83. 
Questa — conclude — è pura 
follia». 

Angelo Melone 

Verbena è sfuggito alla cattura il mese scorso 

Rapine in appartamenti 
Danno la caccia al terzo 
complice della banda 

Aggressioni e violenze che ricordano le allucinanti sequenze di 
«Arancia meccanica» - I banditi sequestravano le loro vittime 

Si chiama Maurizio Verbe
na, ha 23 anni e nonostante 
la giovane età è riuscito a 
collezionare un numero in
credibile di pesantissimi rea
ti. Secondo gli inquirenti è 
uno dei componenti della 
banda che per anni ha terro
rizzato industriali, attori fa
mosi, funzionari di banca, 
avvocati e medici seque
strandoli in casa insieme ai 
loro parenti e derubandoli di 
ogni loro avere. A circa un 
mese dall'arresto di due suoi 
complici lo hanno identifi
cato, ma non lo hanno anco
ra preso. Contro di lui il so
stituto procuratore Remo Di 
Nardo ha spiccato un man
dato di cattura per rapina a 
mano armata, sequestro di 
persona, porto abusivo d'ar
mi, percosse e anche violen
za carnale. Gli inquirenti or
mai non hanno più dubbi e 
cercano l'uomo visto fuggire 
la notte del 16 parile scorso 
per via Lineo, quando duran
te un appostamento furono 
catturati Agostino Panetta, 
ex agente di polizia, e Giu
seppe Leoncavallo, entrambi 
sorpresi un attimo prima di 
dare l'ennesimo assalto ad 
una villa. 

Da una stima fatta dal te
nente Corsetti del reparto o-
perativo dei carabinieri più 
di cento famiglie — tra que
ste quella dell'editrice «Play 
Men», Adelina Tattllo, dell' 
arbitro di calcio Massimo 
Ciulli, dell'attore cinemato
grafico Fabio Testi e di nu
merosi industriali e noti pro
fessionisti — sono entrati nel 
mirino dei banditi. Solo al
cuni di loro hanno avuto il 
coraggio di denunciare l'ac
caduto. La paura di ritorsio
ni e vendette ha avuto buon 

laurizio Verbena, latitante 

gioco in questa storia che ri
corda le più allucinanti se
quenze del film «Arancia 
meccanica». 

Cominciò nell'estate del-
l'81: tre giovani armati com
parvero all'improvviso sera 
dopo sera sulla Cassia, Grot-
tarossa e la Flaminia, il 
triangolo più residenziale 
della città. La tecnica era 
sempre la stessa: i rapinatori 
sorprendevano le loro vitti
me al momento del rientro a 
casa, 11 costringevano ad a-
prire le abitazioni e dopo a-
verli legati e imbavagliati fa
cevano razzia di gioielli, pel
licce e preziosi. Poi iniziava 
una lunga estenuante attesa: 
invece di fuggire, 1 banditi 
preferivano passare la notte 
in compagnia dei loro ospiti: 
sottoponendoli a un incredi
bile stillicidio di maltratta
menti e angherie: di solito, 
mentre gli uomini venivano 
tenuti sotto la minaccia delle 
armi le dorme erano violen
tate, a volte sotto gii occhi 
dei familiari. La tortura fini

va alle prime luci dell'alba 
quando sicuri di confondersi 
in mezzo al traffico e di non 
incappare nelle pattuglie di 
sorveglianza, i banditi usci
vano dagli appartamenti e 
sparivano con il bottino affi
dato poi nelle mani di uno 
sconosciuto ricettatore. 
«Mente organizzativa» del 
collaudatissimo terzetto era 
Agostino Panetta, l'ex poli
ziotto allontanato dal servi
zio parecchi anni fa per scar
so rendimento. «Non la smet
teva mal di parlare, e al cen
tro dei suol discorsi c'era 
sempre e immancabilmente 
lui» dicono ora gli aggrediti. 
Ed è stata proprio la logorre 
parlantina a tradirlo. Perché 
nel penultimo colpo, il ban
dito non si è limitato a tortu
rare la sua vittima, un'anzia
na signora, ma la sua traco
tanza è arrivata al punto di 
farsi raccontare per filo e per 
segno le abitudini degli in
quilini di una villa poco di
stante. Tanto è bastato per 
far scattare la trappola che 
doveva poi portarlo con il 
complice in carcere. Dopo a-
ver interrogato la donna, ì 
militari della sesta sezione 
per sei notti di seguito si so
no sparpagliati intorno all'e
dificio indicato. E appena il 
terzetto si è presentato a bor
do di un'Alfetta i carabinieri 
non hanno perso un attimo 
di tempo: Agostino Panetta e 
Giuseppe Leoncavallo sono 
stati fermati immediata
mente. Maurizio Verbena in
vece è riuscito a fuggire ab-
badonando nella macchina 
un raffinato portaprofumi 
indiano rubato in una delle 
tante razzie e che aveva vo
luto tenere con sé. 

La «pasionaria nera» condannata per una serie di rapine e furti di armi ad agenti 

Sedici anni di carcere alla Wlambro 
Otto anni anche a Bragaglìa, terrorista dei NAR latitante - Applicata la legge sui pentiti per Cristiano Fioravanti - Assolto Cavallini 

Sedici anni di carcere alia 
«paslonana nera». Così ha 
deciso ieri sera la quarta se
zione penale del tribunale di 
Roma nei confronti di Fran
cesca Mambro, esponente di 
spicco del terrorismo fasci
sta, per anni imprendibile 
killer della formazione ever
siva NAR. La terrorista è 
stata condannata per una se
rie di rapine in banca firma
te appunto dall'organizza
zione di estrema destra e per 
aver rubato in due occasioni 
le armi a poliziotti e militari 
della Guardia di Finanza. 

Con lei sono stati giudicati 
dai tnbunale di Roma altri 
tre terroristi neofascisti: 
Pierluigi Bragaglìa e Gilber
to Cavallini, entrambi anco
ra latitanti, e Cristiano Fio
ravanti. Bragaglìa è stato 
condannato a otto anni; Gil
berto Cavallini, che continua 
a sfuggire alla cattura e che 
orami si è guadagnato la fa
ma di superlatltante nero, è 
stato invece assolto per que
sti reati. Cristiano Fioravan
ti appartiene alla schiera dei 
terroristi che hanno deciso 
di collaborare con la giusti
zia; durante la fase istrutto
ria del processo ha offerto la 
sua collaborazione ai giudi-

Francesca Mambro e Gilberto Cavallini 

ci. Nei suoi confronti è stata 
applicata la legge sui pentiti; 
il suo atteggiamento di di
sponibilità verso i giudici ha 
fatto scattare ì benefici della 
legge e una riduzione della 
pena (è stato condannato a 
tre anni di reclusione). 

Prima di emettere la sen
tenza i giudici sono stati riu
niti per tre ore in camera di 
consiglio. Alla fine i magi

strati hanno ritenuto oppor
tuno accogliere, almeno in 
buona parte, le proposte a-
vanzate dal pubblico mini
stero. Il dottor Loris D'Am
brosio aveva chiesto dician
nove anni per Francesca 
Mambro, tre anni per Fiora
vanti e 14 anni per Bragaglìa 
(quest'ultimo terrorista è 
stato assolto per gli episodi 
della rapina delle armi agli 

agenti di polizia e della 
Guardia di Finanza). 

Nel corso della requisito
ria il pubblico ministero si è 
soffermato a lungo sul pro
blema dei pentiti. Lo ha fatto 
affrontando in modo parti
colare la posizione proces
suale di Cristiano Fioravan
ti. Il giudice ha messo in evi
denza il contributo dato alla 
giustizia dai terroristi che, 

Teatro di Roma: si e 
dimesso il presidente. 
Gullo il successore? 
n presidente del Teatro 

di Roma s'è dimesso. Carlo 
Blferali ha rimesso il suo 
mandato nelle mani del 
sindaco, che ha accettato e 
gli ha rivolto un caloroso 
ringraziamento per l'opera 
svolta alla direzione dell' 
ente. Ora si tratta di cerca
re il suo successore. Il can
didato più quotato sarebbe 
Diego Gullo, 45 anni, avvo
cato penalista, già ammini
stratore delegato del Teatro 
di Roma. Gullo, che è so
cialdemocratico, ha al suo 

.attivo una consolidata e-
sperienza nel campo teatra
le. E' stato infatti segreta
rio generale del Teatro sta
bile di Palermo e poi consi
gliere del Teatro Massimo 
e, dal ^ l al "73, commissa
rio dell'istituto nazionale 

del dramma antico. 
Il suo nome dovrebbe es

sere presentato nella sedu
ta del consiglio comunale 
prevista per domani. Ma 
non è l'unica nomina atte
sa. Nella delibera che la 
giunta presenterà al consi
glio dovrebbero esserci an
che i nomi del socialista 
Maurizio Scaparro che an
drebbe ad assumere l'inca
rico di direttore artistico 
del Teatro, e quello di Ful
vio Fo che diventerebbe in
vece il nuovo amministra
tore delegalo (proprio al po
sto di Diego Gullo). Queste 
sono le previsioni dopo che 
le forze della maggioranza 
capitolina si sono incontra
te per raggiungere un ac
cordo. Tutto è comunque 
rinviato a domani. 

S'inaugura con Wagner 
la stagione alternativa 
del Teatro dell'Opera 

Con il teatro dell'Opera chiuso, per motivi di sicurezza, la dire
zione dell'Ente lirico punta ora alla bella stagione e alle sale alter
native per lanciare il programma dei prossimi mesi. 

Il primo appuntamento d'eccezione sari «Il Parsifal» di Richard 
Wagner, che si terrà sabato 21 maggio e giovedì 24, alle 17,30, nella 
sala Paolo VI (l'ex sala Nervi) del Vaticano. L'esecuzione sarà in 
versione ridotta e in forma di oratorio e aprirà le celebrazioni per 
il centenario della morte di Wagner. Dirigerà il maestro Wolfang 
Renner, con la partecipazione del coro dell'Opera e di quello giova-
nile dell'Accademia Filarmonica Romana. Il «Parsifal» sarà poi 
replicato nella chiesa di S. Maria degli Angeli, in piazza della 
Repubblica nei giorni 29 e 31 maggio e probabilmente nello stesso 
luogo il 7 e il 10 giugno. Agli abbonati è stato riservato un intero 
settore per le due repliche del «Parsifal*. 

Come agevolazione per tutti coloro che hanno perso parte del 
loro abbonamento il teatro dell'Opera propone tre soluzioni: o 
chiedere il rimborso, o riconvertire per la stagione estiva la parte 
dei biglietti non utilizzata o ottenere dei buoni d'acconto per il 
prossimo anno 

Sempre per la stagione «alternativa» è in programma un concer
to wagneriano diretto dal maestro Renner per i giorni 2 e 3 giugno 
al teatro Olimpico. 

I cancelli di Caracalla sì apriranno alla musica il 5 luglio e 
probabilmente sarà allungate la stagione che dovrebbe concludersi 
il 14 agosto. La prima opera in programma è la •Tosca», seguiranno 
due nuovi allestimenti: «Il lago dei cigni* e la «Carmen». 

per ragioni e motivazioni di
verse, hanno scelto di abban
donare la pratica della lotta 
armata. «Senza il loro ravve
dimento — ha detto D'Am
brosio — non si sarebbero 
potuti raggiungere certi suc
cessi nella lotta al terrori
smo. Ma il fenomeno — ha 
avvertito il magistrato — 
non è ancora esaurito e Io 
stato non può farsi trovare 
ancora impreparato come è 
avvenuto in passato». 

Il magistrato ha ripercor
so a sommi capi la storia del 
terrorismo nero mettendo in 
risalto i suoi aspetti propa
gandistici e la minaccia che 
ancora rappresenta. Gli epi
sodi per cui i terroristi neri 
sono stati giudicati ieri dal 
tnbunale di Roma sono le 
rapine al Banco di Santo Spi
nto e la Banca d'America e le 
aggressioni agli agenti di po
lizia in servizio davanti all' 
ambasciata dell'Arabia Sau
dita e contro due agenti delle 
Fiamme Gialle di guardia al 
ministero delle Finanze: a 
tutti furono sottratte le ar
mi, le stesse che furono poi 
adoperate per uccidere altri 
agenti di polizia e un giovane 
studente. 

Con quelle armi i killer dei 
NAR assassinarono il capi
tano della Digos Straullo e 1' 
agente di polizia Antonio 
Galluzzo se ne servivano an
che per farsi largo tra la folla 
dopò una rapina a Piazza Ir-
nerio. Erano i primi di marzo 
di un anno fa. 

Scoperti i terroristi neri 
non esitarono a sparare sulla 
gente che affollava la strada 
e le bancarelle del mercato. 
Dietro di loro lasciarono per 
terra, in un lago di sangue, 
un ragazzo di appena sedici 
anni, uno studente, Alessan
dro Caravillani, colpito in 
pieno e colpevole soltanto di 
trovarsi lì per caso, a quell'o
ra. 

In quella sparatoria rima
se ferita Francesca Mambro. 
I suoi camerati non rischia
rono, preferirono scaricarla 
al pronto soccorso dell'Ospe
dale Santo Spirito. Era stata 
colpita allo stomaco e al fe
gato. Si chiuse così, davanti 
all'ingresso di un pronto soc
corso, la carriera di una delle 
ultime superlatitanti nere. 
Francesca Mambro, con Gil
berto Cavallina e Giorgio Va
le ha partecipato alle più cla
morose e feroci azioni di fuo
co dell'estremismo di destra, 

I H r Esquilino: ol 
lavoratori e 

un questionario PCI 
Tremila questionari distri

buiti, seitecentoquarantadue 
mirati ben compilati. Dal mi-
nisondaggio effettuato dalla 
sezione del PCI dell'Esquilino 
tra ì lavoratori della zona (En-
pas. Fiat, PPTT, Termini, Zec
ca. Catasto. Ispel, Istat, Upim) 
per venficare gli onentamenti 
sui grandi temi del lavoro — 
accordo sul costo del lavoro, 
democrazia nel sindacato, lot
ta alla corruzione e al cliente
lismo. ruolo del PCI sul posto 
di lavoro — dal sondaggio e-
merge con chiarezza che molti 
sono i dubbi, i problemi, le 
difficoltà che i lavoratori (gli 
operai che hanno nsposto sono 
il 25 per cento) esprimono. Per 
esempio sull'accordo di gen
naio le risposte «negative* ri
guardano il 68 per cento della 
totalità; ancora il 52 per cento 
chiede forme di più ampia 
consultazione dei lavoratori e 
il 49 per cento imputa le diffi

coltà del sindacato alla buro
cratizzazione dei vertici. 

Un dato allarmante è quello 
della risposta alla decima e ul
tima domanda del questiona
rio: come giudichi la presenza 
del PCI nei luoghi di lavoro? 
Contro un 61 per cento che ri
sponde «è utile», c'è un 21 per 
cento che afferma che nei luo
ghi di lavoro non si deve fare 
politica e 1*8 per cento che ri
tiene superata ogni forma di 
organizzazione a causa dello 
sviluppo dei mass media. 

I problemi quindi sono mol
to crossi o implicano a più li
velli un discorso politico-sin
dacale. Per discuterne è state 
indetta per oggi, alle ore 18 u-
n'assemblea di tutti i lavorato-
n del quartiere che si terrà 
nell'ex teatro della Centrale 
del latte, in via La Marmora. 
Parteciperanno Umberto Cer
ri, della Camera del lavoro di 
Roma e Franco Ottaviano del 
PCI. 

Obiettivo: un miliardo 
Grande sottoscrizione 

per la campagna elettorale 
Graduatoria delle zone al 28 aprile 

Zone 

MONTE MARIO-PRIMAVAUE 

APPIA 

TIBURTiNA 

FIUMICINO-MACCARESE 

EUR-SPINACETO 

PRENESTINA 

PRATI 

SALARIO-NOMENTANO 

OSTIENSE-COLOMBO 

TUSCOLANA 

MAGUANA-PORTUENSE 

CENTOCEUE-QUARTICCIOLO 

CASSIA-FLAMINIA 

OSTIA 

CASIUNA 

AUREUO-BOCCEA 

GIANICOLENSE 

ITALIA-SAN LORENZO 

OLTRE ANIENE 

CENTRO 

Iscritti 

1.228 

1.466 

3.431 

1.001 

1.207 

2.365 

982 

1.663 

2.085 

1.980 

1.523 

1.409 

1.214 

1.546 

1.300 

880 

1.129 

1.192 

1.632 

3.019 

Percentuale 

93.31 

91.57 

90.98 

90,75 

89.67 

88.25 

87,99 

87,99 

87.90 

87,46 

86,98 

86.76 

86,71 

86.71 

86.09 

84.29 

84.00 

83.94 

82,80 

79.57 

Riportiamo qui di seguito gli obiettivi 
per le zone della città 

(GB i fo r t ì corrispotpfaao «Ma q—ta <d 60% è» «mare i» Ft«Xnzknc) 

Zone città (sex. 183) 

CENTRO 
SALARIO-NOMENTANO 
ITALIA-SAN LORENZO 
OLTRE ANIENE 
TIBURTINA 
PRENESTINA 
CENTOCEUE-QUARTICCIOLO 
CASIUNA 
APPIA 
TUSCOLANA 
OSTIENSE-COLOMBO 
EUR-SPINACETO 
OSTIA 
FIUMICINO-MACCARESE 
MAGUANA-PORTUENSE 
GIANICOLENSE 
PRATI 
AUREUO-BOCCEA 
MONTE MARIO-PRIMAVAUE 
CASSIA-FLAMINIA 
ALTRE SEZIONI 

45.000.000 
30.000.000 
20.000.000 
30.000.000 
40.000.000 
40.000.000 
24.000.000 
22.000.000 
24.000.000 
34.000.000 
32.000.000 
20.000.000 
26.000.000 
15.000.000 
28.000.000 
20.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
18.000.000 
22.000.000 

110.000.000 

TOTALE CITTA 630.000.000 

Un miliardo. Questo l'obiet
tivo dei comunisti romani per 
la sottoscrizione stampa ed e-
letterale. Tutti i compagni, 
durante l'assemblea dei segre
tari di sezione a Frattocchie, 
hanno accolto l'invito di San
dro Morelli di aumentare del 
50 per cento l'obiettivo già fis
sato per la stampa comunista. 
«Questo grande impegno — 
dice un comunicato della Fe
derazione comunista — deve 
consentirci, con un'unica sot
toscrizione, di raccogliere i 
fondi necessari per la campa
gna elettorale e per dare un 
coltributo come tutti gli anni 
al nostro giornale». 

La prima settimana di mo
bilitazione ha già dato buoni 
risultati. In Federazione sono 
stati versati i primi quindici 
milioni. Due li ha raccolti la 
sezione Enel; uno e mezzo la 
Fatine e l'Enea Casaccia, un 
milione da Montesacro, dagli 
aeroportuali, da Ardeatina, da 
Titinia, 935 mila lire ha versa
to Trastevere, 900 mila Fiumi
cino Catalani, 700 mila Por-
tuense, 500 mila i ferrovieri 
del Prenestino, 445 mila Tu-
scolano, 300 mila Tor Tre Te
ste, 245 mila Macao, 150 mila 
Cesira Fiori, 145 mila San Lo
renzo. Qui accanto pubbli
chiamo gli obiettivi tusati per 
le zone dì Roma. 

Quasi 33 mila 
(l'87 per cento) 

gli iscritti 
al PCI 

solo a Roma 
Sono 32391 gli iscritti al 

PCI a Roma. Questo l'ultimo 
dato al 28 aprile. Vuol dire po
co meno deir87 per cento ri
spetto agli iscritti deirS2 (che 
erano 37.4T7>. Ed e un risulta
to leggermente al di sotto di 
quello raggiunto alla stessa 
data deiranno scorso. Manca
no da ritesserare poco più di 
quattromila compagni e in 
quest'ultima settimana sono 
stati raggiunti alcuni risultati. 
significativi. Oltre 50 sezioni 
hanno già raggiunto e supera
to il 100 per cento dell'obictti
vo. Le altre sono \icinissime. 

Per questo la federazione 
comunista invita tutte le orga
nizzazioni ad uno scatto fina
le. 

Dopo l'assemblea dei segre
tari di sezione, che s'è svolta a 
Frattocchie sono stati versati 
in federazione oltre 30 milioni 
come saldo di circa duemila 
tessere già fatte. 

file:///icinissime

